
Interviste sull'anno vecchio 

De Crescenzo e Di Liegro3 

Nanni Loy e Laura Betti 
Francesco Rosi 
Di Nola e Santacroce 
Antonio Cedema e Nicolini 
ricordano i passati 12 mesi 

«Ciao 1988 

I principali capi d'accusa 

Nella capitale è cresciuta 
l'intolleranza 
e l'indifferenza della gente 
Insopportabili il degrado 
e il traffico 
Le speranze per il futuro 

Luciano De Crescenzo 

§ • Un buon 1989 a tutti • 
romani Questo e facile Ma 
l'88, invece, come e andato? 
Visto dalla parte del cittadini, 
se quello che arriva sarà un 
anno come quello che se ne 
va, meglio non farne mente 
Invece di Signorello abbiamo 
Giubilo, e se per qualcuno 
questo è un guadagno non lo 
è ceno per la citta Allora è 
meglio dire, un '89 migliore 
<jetr88 Un po' di buona vo­
lontà, non ci vuole mica tanto 
Perchè Tanno che stasera 
muore e pieno di lame brutte 
cose e di poche positive Lo 
dicono un pò lutti Noi lo ab­
biamo chiesto a qualche ro­
mano •speciale. E nessuno è 
entusiasta. 

Scherza «maro Luciano De 
Crescenzo. Lo scrilloreregi-
sia napoletano^ da anni vive 
nella capitale E allora, come 
è andata? "Beh. che devo dir­
li? Ci aliamo equamente de­
gradando Vedi, secondo le 
leggi della termodinamica il 
degrado avanza sempre Noi 
stiamo perleltameme in linea 
questo è un anno uguale agli 
alni. Del resto, che ti aspetti? 
Non è un Celeniano in più o 
meno che cambia le cose Ci 
vorrebbe un Gorbackw. L'i­
ronia di De Crescenzo diventa 

laura Betti 

indignazione per monsignor 
Luigi Di Liegro. direttore della 
Caritas cittadina -Si e allarga­
ta I ostilità verso 1 cittadini più 
indifesi Siamo arrivati alle 
barricate - dice il sacerdote -
Contro gli zingan, contro gli 
immigrati contro i giovani 
malati di Aids Tutta I intolle­
ranza che sta dilagando rende 
sempre più invivibile la vita in 
questa citta cosi ncca, carica 
di luci, e cosi piena di emargi­
nazione e disperazione» 

«lo avrei voglia di chieder 
mi che cos è Roma La cosa 
peggiore e, ancora come tanti 
anni fa la vergogna delle bor­
gate - accusa il regista Nanni 
Loy- Sono spante le vecchie 
baracche, ma le abbiamo so­
stituite con luoghi pieni di de­
solazione e disperazione Non 
e è niente per essere una città 
vivibile centri d'incontro, 
possibilità di lavoro Solo di­
sperazione sociale, e una vio­
lenza che colpisce se stessi e 
gli altri» Proprio questa vio­
lenza è l'elemento del vec­
chio anno che più ha colpito 
un altro grande regista che vi­
ve in citta. Francesco Rosi 
«Quest'anno ho visto aumen­
tare paurosamente il giro del­
la droga a Roma E in ogni 
angolo, dappertutto Ogni 

Ci sei piaciuto poco» 
giorno le cronache dei giorna­
li raccontano la morte di qual­
cuno un bollettino che pare 
senza fine E a questo si ag­
giunge il degrado che aumen­
ta ogni giorno» 

-Appunto, il degrado E 
propno per questo è scanda­
loso che il Parlamento non 
abbia rifinanziato la sovnnten* 
denza archeologica di Roma 
per continuare la sua opera 
meritoria di restauro dei mag­
giori monumenti», s infervora 
Antonio Cederna, ambientali­
sta e deputato della sinistra in­
dipendente Con solo sette 
voti di scarto la Camera ha in­
fatti respinto la sua proposta, 
Presentata insieme a Renato 

.colini «Una sconfìtta - ag­
giunge Cederna - dovuta an­
che ali intervento dello "stori­
co" Luigi Firpo» Anno nero 
per la città questo '88, anche 
per il sostituto procuratore 
della Repubblica Giorgio San­
tacroce «Abbiamo raggiunto 
I apice dell'invivibilità A que­
sto punto mi auguro che i no­
stri amministraton si mettano 
a lavorare per recuperare un 
volto autentico a questa città 
- dice il magistrato - E stato 
un anno pesante anche dal 
punto di vista della criminali-

Ciao '88. Speriamo propno di non 
vederti più Lo dicono, insieme ai cit­
tadini, alcuni romani «speciali» ai 
quali abbiamo chiesto un'opinione su 
questi dodici mesi. II traffico, la dro­
ga, l'indifferenza, l'intolleranza, il de­
grado: questi i principali capi di accu­
sa. Ne parlano Luciano De Crescen­

zo, monsignor Luigi Di Liegro, Nanni 
Loy, Francesco Rosi, Alfonso Di No­
la, Giorgio Santacroce, Antonio Ce­
dema, Laura Betti e Renato Nicolini 
Ed è un coro: «Abbiamo raggiunto 
l'apice dell'invivibilità*. Ma c'è una 
speranza: «I giovani tornano a far po­
litica senza la paura degli adulti» 

tà, qui a Roma Le cose positi­
ve? Tutte internazionali la fi­
ne della guerra Irak-lran, la 
proclamazione dello stato di 
Palestina, il coraggioso di­
scorso di pace di Gorbaciov 
all'Orni» L 88 è stato contras­
segnato da un altro evento 
amaro secondo l'antropologo 
Alfonso Di Nola «E tornata la 
lotta tra ì miserabili e gli emar­
ginati, tra proletari e sottopro­
letari 1 poveri scatenati gli uni 
contro gli altri nelle borgate, 
mentre al centro il potere cura 
i suoi affari» % * 

Grande accusato dell'invivi 
bilità della citta e il traffico 
•Questa città ha due malattie 
I automobile e la televisione -
fa sapere Nanni Loy - La 
macchina isola e incattivisce 

STEFANO DI MICHELE 

E la televisione, alla fine non 
ci regala che una grande soli­
tudine» Sull argomento tor 
na, scherzosamente (ma non 
tanto), Luciano De Crescen­
zo «Il traffico è sempre più 
minaccioso Questo è un pas­
so avanti si va verso la sospi­
rata paralisi totale quando, fi­
nalmente, ci decideremo ad 
abbandonare quelle maledet­
te macchine Sai qual è la vera 
elite in questa città7 Quelli che 
vanno sugli autobus Quando 
passano, naturalmente» «lo 
vorrei sapere una cosa che 
cavolo vogliono i ' giubilini ' 
del Comune che hanno messo 
i loro sederi sopra le nostre 
teste7 - s infervora I attrice 
Lajra Betti - Noi cittadini 
contiamo meno di niènte E 

Roma, che amo cosi tanto, e 
ormai una città che ci ostaco­
la nella vita di ogni giorno» È 
mollo arrabbiata, Laura Betti 
«Arrabbiata? lo sono incazza­
ta nera C'è un'inciviltà in giro 
che mette paura II Comune? 
Per canta1 Quelli non sanno 
neanche come si vive qui An­
ni fa era diverso Ora tutto e 
degradalo* 

Dell 88 a Roma, Renato Ni 
colmi, deputato del Pei ed ex 
assessore alla Cultura, rac 
conta due stoneparallele Ec 
co la pnma «Qualche tempo 
fa ho visto al festival del teatro 
di Volterra uno splendido 
spettacolo degli zingari Lave 
vano organizzato i rom del-
I accampamento di Ponte 
Marconi, quello dove la setti­

mana scorsa una bimba è 
morta di freddo Cosi tutto mi 
e sembrato più ingiusto» E la 
seconda stona7 «Riguarda l'i­
sola pedonale a S Lorenzo in 
Lucina A parte il fatto che II 
Comune ci ha piazzato in 
mezzo un orribile foresta di 
piante e panchine, ora che è 
chiusa al traffico chiude an­
che un vecchio negozio di lin­
gerie e bustini, che era li da 
cinquantanni, per far posto 
ad una banca E Andreotti vi 
ha aperto il suo studio Vedi, 
secondo me, Andreotti e una 
banca non sono di buon gu­
sto Ma questo è un paradosso 
tutto romano» 

Niente di positivo? Niente 
speranze, allora? Una la indi­
ca monsignor Di Liegro 
•Quest anno ho visto l'intolle­
ranza, ma anche tanti giovani 
che si occupano di solidane-
tà che ritornano a far politica. 
nonostante la società faceta di 
tutto per impedirglielo - dice 
- E allora spero che la città 
del futuro abbia meno paura e 
sia meno vigliacca di quella in 
cui oggi siamo costretti a vive­
re» Addio senza nmpianti, '88 
romano L 89 potrebbe essere 
migliore Ma questo sarà solo 
mento (o colpa) nostra. 

Folla in via Frattura 

Stravizi e follie 
salutano l'89 
• l L'Anno nuovo sarà sa­
lutato alla «grande» dai ro­
mani, per i cenoni, spuman­
ti, giochi e botti la lesta 
•brucerà» 110 miliardi Se­
condo i calcoli dell'Unione 
consumatori italiani vole­
ranno i tappi di l'ZOO 000 
bottiglie di spumante, si 
berranno 10,000 ettolitri tra 
vino e alcolici, si consume­
ranno 900 quintali di lentic­
chie, 2000 di pesce e altret­
tanti di abbacchio, per il so­
lo cenone saranno spesi 
complessivamente 40 mi­

liardi Si effettueranno sei 
milioni di scatti telefonici 
per fare gli auguri alle per­
sone care II tavolo verde 
familiare comporterà un gi­
ro di 20 miliardi, 2 miliardi 
se ne andranno in botti Nel 
ristoranti, nei locali nottur­
ni, nei ritrovi e già tutto 
esaurito per un giro d'affari 
valutato di 6 miliardi Molti 
turisti festeggeranno il 1989 
a Roma Sono pochi invece 
gli italiani residenti all'este­
ro venuti per riabbracciare i 
parenti 

J
 t-Anteprima dei «fuochi» <ji fine anno: ragazzo di 14 anni ferito gravemente 

Altre sette persone medicate in ospedale. Botti in vendita anche dentro il Policlinico 

Giocava con un superbotto, perde la mano 
Feriti, denunce, sequestri. In attesa dell'arrivo del 

• nuovo «ino i «botti» continuano a far parlare di 
loro. Ieri un ragazzo ha perso una mano, altri sette 

: hanno dovuto Tarsi medicare. Anche negli ospeda-
• li impazza la corsa al petardo: al Policlinico due 
ambulanti li vendevano a infermieri e malati. At-

, tensione alle «maruzzelle», vere e proprie bombe a 
mano. 

GIANNI CtPMANI 

Moine dei «Witti» sequestri 

• i Un ragazzo di 14 anni 
con una mano dilaniata, una 
cassetta delle poste distrutta, 
sei persone che hanno dovuto 
farsi medicare al San Giovan­
ni, altri quotali di petardi se-

*questrati. £ questo il bilancio 
della vigilia di San Silvestro» 
con i pnmi feriti e i colpi di 
polizia e carabinien contro la 

tradizione, discutibile e spés­
so cruenta, di salutare l'arnvo 
del nuovo anno con i .botti» 
Una tradizione che non rispar­
mia più pemmeno gli ospeda­
li due ambulanti sono stati 
addinttura sorpresi al Policli­
nico mentre vendevano petar­
di a infermien e pazienti 

L'episodio più grave è acca­

duto al Ponuense Federico 
Giannuzzi, 14 anni, ha perso 
la mano destra e adesso è n-
coverato alla clinica San Raf­
faele Fedenco, insieme con 
altn suoi amici, aveva com­
prato un centinaio di rauti da 
un altro ragazzo, maggioren­
ne, vicino di casa Tutti sono 
scesi in strada per giocare 
Pnma qualche sparo, poi l'i­
dea di fare un gran «botto», 
per divertirsi di più Allora il 
ragazzino ha svuotato quaran 
ta rauti, ha messo tutta la poi 
vere in una scatola e si e co­
struito, in questo modo, una 
bomba artigianale A questo 
punto ha dato fuoco alla mic­
cia. Lo scoppio lo ha sorpre­
so Federico non aveva anco­
ra lasciato la scatola e I esplo­
sione gli ha dilaniato la mano 

Lo hanno subito soccorso, Fe­
denco è stato portato in mac­
china alla clinica San Raffaele 

Nelle tasche Fedenco ave­
va altn quaranta rautr e gli 
agenti del commissariato San 
paolo hanno subito rintraccia­
to il giovane che aveva vendu­
to i petardi Adesso dovrà n-
spondere di vendita di mate­
riale esplodente e anche della 
mutilazione che i rauti hanno 
provocato 

Sempre un grosso petardo 
ha distrutto una cassetta della 
posta in via Chiabrera, ali O-
stiense Verso le due della 
scorsa notte qualcuno lo ha 
buttato nella buca L'esplosio­
ne ch e ha svegliato gli abitan­
ti della zona ha fatto saltare 
lo sportello infenore dal quale 

poi sono cadute a terra lettere 
e caroline con gli auguri di 
fine anno ormai bruciate dalla 
fiammata 

Polizia e carabinieri, intan­
to, continuano a tenere sotto 
controllo commercianti e 
grossisti che, incuranti delle 
leggi, nforniscono il mercato 
remano dei botti di fine anno 
Cinque napoletani, che erano 
appena arrivati in città per 
piazzare il loro carico, sono 
stati sorpresi dai poliziotti in 
un albergo di Trastevere con 
un quintale di petardi Sono 
stata tutti denunciata Altn 93 
chili di esplosivi sono stati re­
cuperati dagli agenti del IV 
commissanato che hanno 
bloccato al mercato del TLtfel-
lo tre venditori ambulanti An 

cora 6 quintali sono stati se­
questrati dalla squadra mobile 
a Porla Portese e viale Ubi*. I 
carabinieri, infine, durante le 
feste hanno recuperato 23 
quintali di petardi e denuncia­
to 36 persone per la vendita. ' 

I «botti» di fabbricazione ar- < 
tagianale, che sono i più ditta 
si sono quelli maggiormente 
pericolosi Più affidabili i pe­
tardi di produzione cinese 
L «articolo» da evitare il più 
possibile' Le «maruzzelle», 
vere e propne bombe a mano 
che ogni Capodanno si rendo­
no responsabili di numerose 
mutilazioni Seguono i rauti 
che potrebbero essere vendu­
ti solo a persone adulte, ma 
che come nel caso di Federi­
co, finiscono quasi sempre 
nelle mani dei ragazzi 
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COOPVA ICAL PRENOTA ALLOGGI COMPLETA­
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DA LETTO OLTRE SOGGIORNO, CUCINA, DOPPI 
SERVIZI. SALA HOBBY E AUTORIMESSA, ULTIMA­
TI E IN CORSO DI COSTRUZIONE AD ANGUILLARA 
E AD ALLUMIERE COSTO CONVENZIONATO CIR­
CA 900 000 LIRE AL MQ. COMPLESSIVO AMPIE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO. PER INFORMA­
ZIONI TELEFONARE IN SEDE ORE UFFICIO 

0766/26752-26055 

221 
l'Unità 
Sabato 
31 dicembre 1988 

[ I GRANDI SPETTACOLI] 
DI WALTER NONE* 

moiRfl 
IL CIRCO 

ROMA-VIA C. COLOMBO 
(«TE IBM 

INF H I . 5.4MI2-5JMIM 

STREPITOSO SUCCESSO 
CRUnOSPITTtCOU 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ ORE 2115 
GIOVEDÌ VENERDÌ e SUBITO 

2SPETT OHE 16 15 E 2115 
2SPETT ORE 15 00 E 18 30 
LUNEDI (non lesi») RIPOSO 

Brindiamo insieme 
j M O I R A 

e «CIRCO DI MOSCA 
SPETTACOLO SPECIALE 
dIS. SILVESTRO 

ORE 21 30 
» lutti sali ottetto finitime e spj 
mante pei un brindisi al Nuovo Ann 


